PIANO DELLE REGOLE

Norme Tecniche di Attuazione

Art. 8
Zone D per attività produttive, terzia​rie e commerciali

1.
Le Zone D, destinate ad uso produttivo e terzia​rio, sono individuate e definite come:

-
Zona D1, per insediamenti destinati alla pro​duzione industriale ed artigianale ed a desti​nazioni compatibili e complementari, di con​ferma degli insediamenti esistenti e di com​pletamento.

-
Zona D2, per insediamenti destinati alla pro​duzione industriale ed artigianale ed a desti​nazioni compatibili e complementari, di nuovo impianto.

-
Zona D3, per insediamenti con destinazioni terziarie e, esistenti e di nuovo impianto;

-
Zona D4, di riqualificazione urbana ed ambientale, per insediamenti destinati alla produzione industriale ed artigianale ed a destinazioni compatibili e complementari, di conferma degli insediamenti esistenti e di completamento.

2.
Le Zone destinate ad uso produttivo e terziario sono individuate nelle tavole di Piano e normate in ragione dello stato di fatto, delle condizioni di urbanizzazione e di accessibilità comunale ed intercomunale.

3.
La destinazione, modalità di intervento, indici e prescrizioni particolari a cui attenersi per l’attuazione di dette zone sono:

a)
Destinazioni d’uso ammesse per le Zone D1, D2 e D4:

-
Principale: deve essere garantita la presenza o il mantenimento di almeno il 70% della superficie ad uso produttivo.

-
Complementare: tutti gli usi complementari di cui al punto b) dell’art. 3 e gli usi di inte​resse comune, nella misura massima del 30% della Slp totale. Uso residenziale com​plementare e di servizio all’uso produttivo: in misura non superiore al 15% della Slp totale. Uso commerciale - esercizi di vicinato e medie strutture di vendita anche non con​nessa all’attività produttiva: in misura non superiore al 10% della Slp totale. Uso terziario anche non connesso all’attività produttiva: in misura non superiore al 30% della Slp totale realizzata. Usi di interesse comune in misura non superiore al 30% della Slp totale. In tal caso dovranno essere reperite le aree a standard in aggiunta ri​spetto alla destinazione principale.

b)
Destinazioni d’uso vietate per le Zone D1, D2 e D4:

-
Uso residenziale; uso residenziale di servi​zio in misura maggiore del 15% della Slp; Uso commerciale per grandi strutture di vendita. Uso commerciale per esercizi di vi​cinato e medie strutture di vendita anche non connesse all’attività prevalente superio​re al 10% della Slp esistente e/o in progetto. Uso terziario anche non connesso all’attività prevalente su​pe​riore al 30% della Slp esi​stente e/o in progetto. Uso agricolo. Usi di interesse comune otre il 30% della Slp totale.

c)
Destinazioni d’uso ammesse per la Zona D3:

-
Principale: usi terziari.

-
Complementare: Uso residenziale di servi​zio: in misura massima del 15% della Slp totale. Uso commerciale per esercizi di vici​nato e medie strutture di vendita anche non connessa all’attività produttiva: in misura massima del 10% della Slp totale.

d)
Destinazioni d’uso vietate per la Zona D3:

-
Uso residenziale, uso produttivo, uso com​merciale per esercizi di vicinato e medie strutture di vendita anche non connesse al​l’at​tività prevalente, in misura superiore al 10% della Slp esistente e/o in progetto. Uso commerciale per grandi strutture di vendita. Uso agricolo. Usi di interesse comune.

4.
Per gli impianti produttivi posti a confine con zone residenziali, al fine del perseguimento dell’obiettivo dell’allontanamento di attività in​salubri, è vietato l’insediamento di attività clas​sificate come insalubri di I classe.

5.
Modalità di intervento:

- nella Zona D2: strumenti attuativi, o permesso di costruire convenzionato previa approvazione di una Convenzione Tipo da parte dell’organo competente.

- nelle Zone D1 e D3: Permessi di Costruire o Denunce di Inizio Attività.

- nella Zona D4: Permessi di Costruire o Denun​ce di Inizio Attività per interventi fino alla ristrutturazione edilizia compresa. Stru​menti attuativi per gli altri interventi.

6.
Le convenzioni di attuazione delle Zone D2 e D4 do​vranno prevedere la realizzazione della via​bi​li​tà prevista dal PGT, la realizzazione delle o​pe​re di urbanizzazione necessarie e il reperi​mento o monetizzazione delle relative aree a standard.

La viabilità di servizio interno delle Zone D, ad e​sclusione della viabilità di attraversamento e fat​ti salvi i percorsi pedonali e ciclabili, potrà es​se​re anche a carattere privato e convenzionato.

Nel caso di destinazioni commerciali di media strut​tura di vendita andranno individuati e rea​liz​zati spazi per attrezzature pubbliche o di uso pubblico almeno nella misura del 200% della Slp realizzata di cui almeno la metà a parcheggi.

7.
Indici:

Sc
50% di Sf per la zona D3 e 60% di Sf per le altre zone D.

Slm 70% di Sf per la zona D3 e 80% di Sf per le altre zone D.

Sl
90% di Sf per la zona D3 e 100% di Sf per le al​tre zone D.

Sp
25% di Sf per la zona D3 e 15% per le al​tre zone D.

Sv
20% di St. 

Hc
m 15,00 e m 10,00 per le zone comprese da apposito perimetro nelle Tavole del Piano delle Regole.

Hd
m 2,50 di tipo prevalentemente aperto su spazi pubblici esistenti e di previsione.

Db
1/2 hc, > m 5,00.

